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«Il cuore della crisi mondiale è in Europa. Fino a quando reggerà quel filo che tiene 
insieme le nazioni europee senza che la sua lacerazione ci riporti indietro nella storia?» 

 

Viviamo un'epoca di cambiamenti straordinari che preannunciano una profonda riconfigurazio-

ne del sistema politico mondiale. A soffrire maggiormente questi cambiamenti è l'Europa. Il 

Vecchio continente, infatti, pare aver smarrito la rotta, aver dimenticato quegli insegnamenti 

legati alla diplomazia, alle regole della ragion di Stato che gli avevano garantito prosperità e 

stabilità nella seconda metà del Novecento. Una risposta alle forze disgregatrici in atto non può 

essere l'attuale Unione Europea, minata dai suoi limiti costitutivi e dalle sue croniche debolez-

ze. Solo «una nuova entente cordiale tra USA e Russia può superare l'unipolarismo e la forza 

spropositata della finanza sregolatrice». Ci vuole, insomma, un ritorno della politica "buona", 

ma anche a una economia regolata e a una finanza che guardi alle comunità e non al profitto 

del singolo individuo. Perché questo possa avvenire, i valori dell'Occidente come la democrazia, 

la libertà, i diritti della persona devono essere oggi ridiscussi, non dimenticati, né tantomeno 

abdicati. 

Queste pagine sono un viaggio nelle origini profonde di quanto accaduto al mondo dagli anni 

della cosiddetta «globalizzazione» fino alla crisi pandemica mondiale del 2020. Un’opera fonda-

mentale per comprendere un tempo, il nostro, che pare volgere verso la sua fine. 

 

Giulio Sapelli è nato a Torino nel 1947 e ha insegnato in Europa, in Australia e nelle due 

Americhe e i suoi libri sono tradotti in tutto il mondo. Ha raccolto in questo volume analisi e ri-

flessioni scaturite dalla preoccupazione per la crescente disuguaglianza e per la crisi dell’eco-

nomia sociale e, dunque, del lavoro. Nel 2018 gli è stato assegnato il Premio «Manlio Germoz-

zi» che va ai più meritevoli sostenitori delle virtù dell’artigianato e delle piccole imprese e nel 

2020 il Premio FIERI Fincantieri alla carriera scientifica. Tra gli ultimi libri pubblicati: Oltre il 

capitalismo (2018), Chi comanda in Italia (nuova edizione 2018), Nulla è come prima (2019, 

con Enrico Quintavalle), Perché esistono le imprese e come sono fatte (2019), 2020 Pandemia 

e Resurrezione (2020, in coedizione con goWare). 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

  


